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IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDì 9 GENNAIO 1974, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
vengono il Ministro ed il Sottosegretario per 
il turismo e lo spettacolo, Signorello e Fra- 

A[fcii*i  coslituzio??nli ( I )  . . . . . .  )) i0 

TTosporti ( X )  . . . . . . . . . .  )I  1 1  

Mercoledì 16 gennaio 1974 

Giuiila per le autorizzasiowi u pro- 

Commissioni riunite (VI e 1s) . . .  n 12 

cedere in giudizio . . . . . . .  )) 1 i 

All’inizio della seduta i l  Presidente Cari- 
glia si fa interprete, a nome dell’Ufficio di 
Presidenza, dell’unanime sentimento della 
Commissione nel respingere inammissibili 
pressioni straniere sulla gestione della infor- 
mazione in Italia. 

Respinge poi la valutazione espressa dal- 
1’Utiione stampa periodica italiana sui lavori 
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dell’indagine conoscitiva relativa ai problemi 
dell’informazione, sottolineando, altresì, an- 
cora una volta i limiti, unanimemente con- 
cordati, dell’indagine stessa la quale è finaliz- 
zata per il momento ad approfondire i pro- 
blemi della sola stampa quotidiana. Non è 
naturalmente escluso che nel prosieguo dei 
lavori della indagine possa emergere da par- 
te della Commissione la opportunità di esten- 
dere i limiti della indagine stessa: in tale 
ipotesi egli si farà carico di intraprendere gli 
opporti1 ni contatti con la Presidenza della Ca- 
mera. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approuato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del turismo e dello spettacolo per l’anno finanziario 
1974 (Tabella n. 20); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (2530). 

(Parere nlla V Concniissiohe). 

Dopo che la Commissione ha deliberato di 
discutere congiuntamente i provvedimenti i l  
relatore Poli afferma che mantenere il Mini- 
stero del turismo così come B ridotto oggi si- 
gnifica praticamenle tenere in piedi un  orga- 
nismo che non ha vila e che per ci6 stesso 
B costretto a vegelare; meglio sarebbe, quin- 
di, avere il coraggio di proporre l’abolizione 
del Ministero trasferendo la sua residua com- 
petenza ad altri dicasteri. I1 problema B poli- 
tico: sarebbe per esempio positivo il trasferi- 
mento al Ministero del turismo del settore 
relativo ai beni culturali e ai musei, così come 
sarebbe opportuno sottoporre alla diretta sor- 
veglianza del Ministero del turismo il settore 
dello sport di massa, compreso il credito spor- 
tivo. Tnoltre polrebbe essere positivamente va- 
lutata la costituzione di un Consiglio superio- 
re del turismo al quale afidare anche la com- 
pelenza in materia di  ambiente e di ecologia. 

Scendendo ad 1111 esame pii1 particolareg- 
giato della situazione, il relatore mette in evi- 
denza che per il periodo gennaio-settembrc 
1973 si sono avuti 30.048.300 turisli con u n  
iticreiiicrilo (le1 4,1 per ceulo rispelto al corri- 
spoiidcnlo periodo dell’anno precedente. I3 
per0 (la rilev;tre che nel settembre 1973 - ul- 
Iinio dato disponibile - si è avuta una ridu- 
zione rispetto al settembre 1972 del 1 3 3  per 
cento nel flusso tutisl ico (turisti entrati in 
Italia). I daOi ~ P O V V ~ S O P ~  dei mesi di ottobre e 
di noveinbre xeentuano questa recessione. 
Quasi certamenhe que5:Lo sensibile calo è le- 
gato alle mniaifeshazimai colleriche registrate 

nell’Italia meridionale. Le presenze negli eser- 
cizi alberghieri del 1973 sono inoltre calate 
del 9,4 per cento; meno sensibile B il calo ne- 
gi i esercizi extra-alberghieri. 

Dopo aver sostenuto la iiecessilii di dare 
avvio ad una seria programmazione turistica, 
niancata sempre nel passato, il relatore sostie- 
ne che, nella consapevolezza del ruolo che la 
Costituzione attribuisce alle Regioni, una or- 
ganica e moderna polit.ica di programmazione 
turistica deve essere realizzaia tenendo pre- 
senti i seguenti punti: 

1) assunzione del turismo quale servizio 
sociale e quale conteliuto delle scelte nnzia- 
ilill i e regionali; 

2) destinazione al lutisnlo di un impe- 
gno finanziario pubblico nazionale e regiona- 
le, proporzionato al livello del suo contributo 
in termini di valuta, di espansione produttiva 
e di sviluppo sociale e culturale; 

3) coordinamento della politica turistica 
nazionale e regionale da attuarsi mediante: 

a) legge quadro sul turismo, per una 
esalta app1,icazione del decreto delegato che 
.trasferisce le competenze del settore dallo 
Stato alle Regioni; 

b )  istituzione di un  organismo con 
funzione dirigenziale per un  più organico 
coordinamento della materia iuristica e per 
l’esame dei problemi generali che consenta 
l’incontro di tutte le componenti pubbliche e 
private del turismo nazionale e regionale; 

c )  ristrutturaziorle dell’ENIT soprat- 
tutto in materia di  promozione del turismo 
al 1 ’estero; 

d )  organizzazione sub regionale del 
lurismo con criteri di uniformità per lutto il 
territorio nazionale; 

e) trasformazione del Minislero del 
turismo in Ministero dei beni culturali, dello 
spettacolo, dello sport e della gioventìi. 

Soff erniandosi sulla bilancia turistica il re- 
ia1on.e prevede in via tendenziale una entrata 
di  oltre 1.200 miliardi di  valuta pregiata e una  
uscita (italiani che vanno all’estero) d i  circa 
700 miIiai*di. Xel 1966 l’Italia cra al secondo 
posto nel mondo per le entrale valutarie e R1- 
l’ottavo per le uscite; nel 1971 è scesa al terzo 
posto per le entrate ed è salita al sesto per le 
uscite. Per il 1973 si prevede di scendere al 
quarto posto per le entrate e di salire al quW- 
to posto per le uscite. 

IP relalore, quindi dopo aver sostenuto che 
bisogna migliorare i servizi e incentivare le 
~ ~ r r ~ i i  di turismo daln’estero con una mag- 
piore e pii1 razionale atliivitii promozionale, 



283 - Bollettino delle Commzsszoni - 3 -  9 geiinuio 1974 

conclude proponendo di esprimere parere fa- 
vorevole sullo stato di  previsione della spesa 
del Mi!iistero del turismo e dello spettacolo 
per il 1974 nonché, per la parte relativa al  me- 
desimo ministero, sul rendiconto generale 
dell’Amniinistrazione dello Stato per l’eser- 
cizio finanziario 197’2. 

Il seguito della disc,ussione è rinviato .ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEU~ 9 GENNAIO 1974, ORE 9;30. - PTe- 
sidenza del Presidente LA LOGGIA. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per il te- 
soro Ruffini, per le fina.rize Cima. 

Disegni di legge: 

Bilancio’ di previsione dello Stato per Vanno 

Stato di previsione dell’entrata (Tabella. 1.) ; 
Stato di previsione della spesa ’ del Ministero 

del’tesoro (Tabella 2);  . ’ ” 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze (Tabella 3); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approuato dal 

finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Senato) (2530). . .  

!La Commissione prosegue e coIaclude. l’,esa- 
me  del bilancio e del rendiconto. 

Il deputato Giovanni Pellicani riservandosi 
di riprendere in Assemhlea l’approfondimento 
dei problemi che emergono dall’analitica rela- 
zione Pandalfi a1.10 stato di. previsione dell’en- 
trat.a, osserva che per la prima. .volta ven- 
gono, da quella relazione, forniti dati che da 
tempo il Governo avrebbe dovuto comunicare 
al Parlamento. La. discussione .sul bilancio 
avviene in un momento in cui la distorsione 
del prelievo fiscale raggiunge il suo apice. 
L’entith del disavanzo di cassa dipende non 
solo dal volume della spesa ma anche dalla 
corqettezza delle previsioni di .entrata ed il 
Governo non ha  avverlito la necessita d i  pro- 
dur re-  documenti aggiuntivi .di fPonte al mu- 
tare della situazione economica e normativa 
che ha .rapidament.e invecchiato i .  dati previ- 
sionali in discussiojie che, anche ‘quest’anno, 
ripetono moduli stereotipi costruiti com,e se 
potessero essere buoni per tutte le stagioni. 
I 7.400 miliardi del disavanzo invalicabile di 

cassa sono divenuti un feticcio, idolatrato per 
di più quando sono mutati i dati macronomi- 
ci che ne hanno prodotto la confezione. La 
sua parte, a torlo accusata di propugnare l’in- 
debitamqnto facile mentre sotto1 inea invece 
la necessità di qualificare selettivamente la 
spesa, non può che soltolineare che la dina- 
mica della ,bilancia dei pagamenti e le di- 
mensioni reali delle entrate, impongono il 
fermo all’esportazione dei capitali e I’indebi- 
tamento SUI mercato estero per assicurare po- 
li t iche economiche espansive. Quanto all’en- 
tr3t.a l’indice di elaslicità. 0,O è fittizio: la 
bressione tributaria 6 -  in -Italia più bassa che 
in 0gii.i altro paese della CEE, ’ i l  carico. ,fi- 
scale è .inversamente proporzionale alte c.apa- 
cita contributive. La sua. part.e ha sempre so- 
stenuto che i l  lavoro dipendente sopporta fra 
il 50 ed il 60 per cento il.carico. tributario, 
oggi i dati forniti dal relalore precisano la 
percentuale nel 53,71, .per le sole imposte 
d,irette..(di cui i redditi. al di sotto dei- quattro 
milioni ..costituiscono il 92,8 per.cento). I tem- 
peranimti int,rodotti. con la. r i forga sono. stati 
rapidamente erosi .da.!l’inflazione, da,$ scatti 
della scala mobile, -e :dall’assoggettamento a 
tassazione .degli assegni ‘familiari (e su,: tale 
questione occorre una immediata iniziativa 
.che ne’  ripristini l’esenzione). ..,Occorre per i 
redditi minori una. rapida inversione ’di  ten- 
denza. Le. flessioni abnormi ,del gettito I IYA 
.denunciano una evasione massiccia che :ri- 
schia di compromettere l’intero sistema. Oc- 
corrono provvedimcnti di rettifica per una an- 
ticipata riscossione del prelievo sui redditi 
.medio .alti, così da far fronte ai vuoti di cassa 
del 1974 e .del primo semestre 1975, e occorre 
nel contempo adeguare le detrazioni per i 
redditi minori portando la quota esente da 
840 mila +id 1 .pilione e 200 mila lire, .in ter- 
mini di imponibile. I settori improduttivi e 
.frenanti possono i ben tollerare., un inaspri- 
.mento .dell’INVl.M.. E sono da tamponare le 
,falle prodotte .dalla .stessa riforma in materia 
d i  IVA. che creano sacche di rendita fiscale 
in materia’.di agricoltura, :di esoneri e di.sem- 
plificazioni, provvedendo anche (e in ciò non 
.concorda con il relatore) alla.riconsiderazione 
delle ali,quote e alla eliminazione delle inam- 
,missibili esenzioni qua-li;.quell~ gaduta dalla. 
.nautica. da diporto. La situazione di crisi: di- 
..rompente nel settore dei combustibili deve 
essere attentamente valutata adottando misure 
tempestive ma non improvvisate. Conclude 
.affermando che. la. politica di bilancio, al pun- 
.te critico in cui s i  è giunti,. può essere deci- 
siva: occorre evitare .un indiscriminato .co.n- 
t,enimento- del-la q e a  . .. pubblica che risulte- 
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rebbe devastatore e puntare sulla selezione 
organica della spesa stessa in funzione pro- 
duttiva, mentre oggi si bruciano miliardi in 
direzione errala. 

I1 relalore per lo shato di prevvisioiie della 
spesa del Ministero delle finanze, Borghi, re- 
plica quindi ai commissari intervenuti sotto- 
lineando la convergenza delle opinioni per 
quanto attiene alla necessità di una efficace 
riqualificazione dell’attivith amministrativa 
ai fini della massima funzionalità della ri- 
forma. Richiamate le osservazioni relative al 
settore dei iiionopol i ,  ribadisce che occorrc! as- 
sicurare alla azienda pubblica la necessaih 
dut#tilità industriale, onde renderne certo i l  
potenziamento anc.he sul piano occupazionale. 
Conviene con il deputato Giovanni Pellicani 
sulla ,questione relativa agli assegni familiari 
che debbono continuare ad essere esonerati 
dal la tassazione. 

Il deputato Cocco ,Maria, relatore sullo 
stato di‘ previsione del1.a spesa del Ministero 
del tesoro, osserva che le valutazioni effettuate 
dai commissari non si discostano dalle osser- 
vazioni contenute nella relazione introduttiva. 
Dopo aver replicato al deputato Cirillo sulla 
questione dei residui passivi (dichiarando che 
gli impegni .di  spesa vengono spesso resi ino- 
peranti dai mancati adempinienti di organi 
periferici) sottolinea che è necessario porre 
maggiore attenzione, nella produzione legi- 
slativa, ai fattori strumentari e procedurali 
che, insieme con l’invecchiata legge di conta- 
hilitb, sono a monte del vistoso fenomeno dei 
residui passivi. I1 ,deputato Pandolfi, relatore 
sullo stato .di previsione dell’entrata, conviene 
con il  deputata Giovanni Pellicani che l’evolu- 
zione dei fattori congiunturali e strutturali ha 
influilo pesantemente sulla efficacia delle pre- 
visioni. I3 opportuno, onde valutare le appo- 
stazioni sia singole sin complessive, che i l  
Governo unifichi in  u n  solo documento ana- 
li,lico la n!)ta prelimiliare e la relazione previ- 
sionale, oggi distinte nia intrinsecamente con- 
nesse. La previsione del gettito dei tributi di- 
retti è attenta all’andamento effettivo; non 
altrettanto pub dirsi per la previsione del. 
comparto dei tribut.i indiretti. Quanto a1 raf- 
fronto delle incidenze del prelievo fra l’Italia 
e l’Europa .i dati OCDE del 1973, che proce- 
dono a confronti sulla base di c.lassificazioni 
normalizzate, sono aasa.i indicativi e preoccu- 
panti. Per la lotta dell’evasione. fiscale occorre 
un piano pluriennale d’investimento che as- 
sicuri la produttivitk dell’azione dell’ammini- 
strazione finanziaria. I problemi di riqualifi- 
cazione sono connessi alle nuove difiicolth tec- 
nologiche : se crollano tempi e struiiientazioni 

per le elaborazioni dell’anagrafe si rischiano 
cadute verticali dell’intera impalcatura 8- 
scale. Insiste sulla necessità di una emana- 
zione tempestiva dei decreti correttivi del- 
I’WA per il regime dell’ag.ricoltura, degli 
esoneri e delle forfettizzazioni e sottolinea al 
Governo che il progetto della sesta direttiva 
CEE implica tempi assai stretti. 

I1 Sottosegretario d i  Stato per il tesoro, 
Ruffini, replicando ai commissari respinge 
preliminarmente la qualifica di politica re- 
stt’ittiva imputata al hilaiicio. I1 limite del di- 
savanzo di  cassa non segna una scelta defla- 
sioiiistica, si limita ad indicare uii  vincolo di 
coinpatibilitd dell’inlero sistema onde assicu- 
rare il massimo di espansione produttiva nel 
contenimento delle spinte inflazionistiche e 
ciò, naturalmente, entro i confini istituzionali 
entro i quali la gestione del bilancio si attua. 
Una manovra dell’enlrata con lo strumento 
del bilancio non è formalmente possibile in 
assenza dell’istituto dei regolatori fiscali; la 
manovra riduttiva dal lato della spesa si coli- 
creta nella limitazione degli stanziamenti e 
la natura qualitativa dei tagli, ben nota ai 
commissari, non autorizza supposizioni di cri- 
teri restrizionislici. Certo I X  dimensione rag- 
giunta dal tasso di inflazione per la c:o~iipo- 
nenle esogerin ha inlrodotlo maggiore frilgi- 
1it;i nei meccatiismi di nccuniulazione di ri- 
sparmio finanziario rendendo più complessa 
la manovra monetaria; ma con l’elaborazione 
del bilancio si B inteso agire nell’ambito del 
contenimento delle spinte inflnzionistiche sen- 
za pregiudicare i livelli di produzione e oc- 
cupazione. Contrariamente a quanto affermato 
dai commissari la politica creditizia, netta- 
mente selettiva, non riveste caratteri restrit- 
tivi ed assicura alle attività produttive tutte 
le disponihilith finanziarie. 

Del tutto noniinalistiche appaiono le criti- 
che relative al rapporto fra spese correnti e 
spese per investiinento. La rigidità della patte 
corrente è una caratteiGstica costante che si 
qualifica, però, ove si esaminino le sue coni- 
ponenli, per consumi pubblici, per interessi e 
pei trasferitnenti. L’oratore fornisce in  detta- 
glio numerosi elementi analitici che tali com- 
ponenti yuantificano, sofferniandosi in parti- 
colare sulle spese di trasferimento e segnata- 
niente su quelle di trasferimento agli eliti lo- 
cali e su quelle per gli interventi in campo 
economico per lo sviPuppo del capitale produt- 
tivo. Venendo a trattare la questione dei resi- 
(!ui passivi fornisce dati ed analisi che indi- 
viduano le dimensioni aggregate e disaggre- 
gate del feiionieno e ne definiscono le cause. 
I l  passaggio da uii bilancio di c.ompeienza ad 
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uno di cassa non risolve, in sé, il problema: 
occorre rimuovere le cause della formazione 
dei residui; non ci si trova, infatti, in pre- 
senza d i  una volontà politica diretta a rea- 
lizzare una polit,ica di cassa difforme da 
quella che risulterebbe da una corretta ese- 
cuzione del bilancio di compet.enza. I1 Sotto- 
segret,ario Ruffini, sofferrnatosi dettagliata- 
mente sulle questioni attinenti ai problemi 
delle pratiche pensionistiche, conclude invi- 
tando la Commissione ad esprimere favore- 
vole avviso sul bilancio e sul rendiconto. 

Il Sottosegretario d i  Stato per le finanze, 
Liiiia, ’ d.ichiara di apprezzare l’analisi svoita 
dal relatore Pandolfi, che considera tale da 
confermare l’attendibilità e la congruità delle 
previsioni formulate dal Governo in termini 
realistici e non meramente contabili. Respin- 
g e  le cfitiche dell’opposizione che accusa il 
Governo di aver avventatamente stimato. le 
entrate per camuffare la reale dimensione del 
deficil.  Condivide i Criteri di calcolo che han- 
no co’ndotto il relatore a quantificare i tra- 
sporti; di previsioni da.i capitoli re1,ativi. ai tri- 
buti soppressi a quelli ‘relativi .ai capitoli di 
nuova istituzione. Il, trasporlo sa.rb operato 
con legge d i  variazione in moi-riento succes- 
sivo all’approvazione~ del ’ bilancio. Si soffer- 
ma quindi sui proventi derivanti dall’IVA e ,  
dopo aver segnalato che il gettito IVA all’im- 
portazione mè detraibile da quello risultante 
dal volume d’affari relativo al complesso ‘de- 
gli sca.mbi all’interno, ’osserva che. iii mate- 
ria di rimborsi ,IVA può soccorrere, anche se 
non pingue e da reintegrare, i l  ca.pitolo 1922 
relativo a i  rimborsi diversi dall’IGE. Passa 
quindi, a trattare dettagliatamente le molte- 
plici questioni attinenti,.  alla finanza ’ locale 
nel periodo transitorio, e, richiamata. la nor- 
mativa. della legge .delega e dei decreti dele- 
gati, fornisce i dati quantitativi .dei trasfs- 
rimeliti. e ’  delle att.ribuzioni negando che ci. 
si trovi di fronte a reali decurtazioni d’en- 
trtite per gli. enti locali. Conclude invitando 
l a  Conimissione .ad esprimere parere favore- 
vole allo stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze. 

Si passa quindi all’esanie degli ordini del 
giorno. 

.Dopo che il Governo ha: dichiarato di non 
accogliere i punti 1, 2, 3 e 5,-e di accogliere 
coine raccomandazione il  punto. 4, la Com- 
missione respinge il seguente ordine del 
giorno: 

. .  
(C La Camera, 

- -  rilevato - come- la situazione finanziaria 
dei comuni e delle province in relazione al- 

l’attuazione della riforma tributaria, per quan- 
to attiene alle norme relative all’abolizione 
delle imposte indirette e dirette già applicate 
da’ comuni e province e dalla sostituzione di 
esse con corrispondenti importi iscritti nel bi- 
laiicio di- previsione dello &ato - t,abelle 2 e 
-3 - per il 1974, importi 1naggiorat.i in misura 
assolutamente inferiore all’aumento delle spe- 
se degli enti locali, risulta ulteriormente ag- 
gravata; 

che un ulteriore aggravamento è stato de- 
terminato dalle conseguerize dell’*infezione co- 
lerica della scorsa estate con’tutti gli oneri di 
ogni natura che ha fatto, ricadere, e fa rica- 
dere, sugli-.enti !;cali. Così come ulteriori e 
pesanti oneri. gli enti locali sono ,costretti . a  
sopportare. per far fronte alle conseguenze ne- 
gabive dell’aumento dei costi dei prodotti pe- 
troliferi, della scarsità- di essi e di altre fonti 
eiiergetiche; delle conseguenze negative che sul 
turismo e l’agricoltura hanno avuto ed hanno 
le stesse misure adottate dal Governo. per li- 
mitare l’uso dei mezzi di tra.sporto privati nel- 
le giorilate festive- e,  la rarefazione dei . .  . .com- 
bustibili necessari per l’agricoltura; 

che in attesa della revisione delle’ riormrie 
relative ’ all’entrata. dei comuni e delle pro- 
vince darla legge, di riforma tributaria, prk- 
visione che dovrebbe avvenire entro quattro 
anni dalla’ sua entrata in vigore; occdrre adot- 
tare misure atte ad evitare la paralisi delle 
attività’ degli enti locali che .avrebbero gravis- 
sime’ ripercussioni sulla vita delle nostre- ope- 
razioni, e mettere questi ‘nelle ’condizioni di 
assolvere- ai loro compiti in un niomerito così 
difficile per la vita.de.1 paese,’, ’ . ’ 

impegna il Governx . .  

i )  a destinare .per ,l’anno. .1974. al fondo 
speciale per il risanamento dei bilanci comu- 
nali. e provinciali *di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ‘ottobre 1972, li. 651, 
tutte le somme iscritte sul fondo di riserva di 
cui all’articolo 3521 del bilancio del Ministero 
del tesoro (tabella -2) ‘pari a’ lire 135 miliardi 
e reperendo altre somme; 

2) a dare disposizioni ‘perché. la. Cassa 
depositi e prestiti eroghi ai comuni ed alle 
province per intiero; in ogni caso in misura 
nettamente maggiore al 1972, i mutui a ri- 
piano dei disavanzi ‘economici per gli anni 
19’73.e 1974; 

3) ad impartire disposizioni alle banche 
perché sia tolto il blocco ai prestiti a favore 
degli enti locali‘ soprattutto per quanto attie- 
ne le opere pubbliche come . .  scuole, scuole ma- 
t,erne, asili nido, fognature, impianti di de- 
purazione, ecc.; . ’  

,: . . 

. . . .  . 

1 .  I 
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4 )  a liquidare rapidamente a favore dei 
coniuni e delle province tutte Io somme a loro 
spettanti riguardanti gli a n n i  1972 e prece- 
denti che, come risulta dagli allegnfi al bi- 
latacio dello Stato, superano i 300 miliardi; 
ollre, ovviamente, quelle riguardar1 t i i l  1973; 

5) ad approvare i provvedi~nenli neces- 
sari per i l  consolidamento del la silua‘zione de- 
bitoria degli enti locali )). 
(0/2529-lab. 2!1/6) CESARONI, IbFFAELLI, VE- 

SPIGNANJ, CIRILrJo, GTOVANNINI,  
NICCOLAI CESARIR’O, B u z z o ~ r ,  LA 
MARCA, MANCINELLJ, PELLICANI 
GIOVANNI, TERRAROLI. 

Accollo ‘coine raccoinaiidazione dal .Gover- 
no, la Commissione approva il seguente ordi- 
ne del giorno: 

(( La Camera, 
’ preso at1.o della eccessiva lentezza. con la 

quale si procede al disbrigo delle praliche di 
concessione, variazione e ricorsi delle pensio- 
ni statali ordinarie, di guerra, per servizio e 
di benemerenza per persecuzioni politiche an- 
tifasciste e razziali, lentezza nelle procedure 
che, nella, maggioranza dei casi, significa im- 
piego di molti mesi per la concessione defi- 
nitiva delle pensioni ordinarie e così pure per 
le variazioni d i  esso e di inolli anni per quel- 
le di guerra e per i ricorsi; 

consideralo il disagio che lutto ciò coiii- 
porta per un notevole nuniero di ciltadini co- 
stretti a lunghe e ingiustificate attese; 

vista la coniplessa e delicata materia e 
l’accresciuto impegno di lav6i.o dovuto allZau- 
mento dell’,entità,. di persone interessate ed alle 
frequenti modificazioni 1egi:lative e regola- 
nientari del sistenia pensioriistico, 

impegna il Governo: 
1) ad uno snellimento di tutte le proce 

dure amminislrative previste dalla legqe per 
l’espletamento delle pratiche di pensioni sla- 
tali ordinarie, delle variazioni di esse, dei ri- 
corsi relativi al pensionamento per calise di 
Suerra, di servizio, eccetera; 

2) a prendere solleciti provvedimenti 
idonei a rendere più funzionale il servizio 
della concessione e gestione delle pensioni 
ordinarie, di guerra, per servizio, per bene- 
iiierenze ai perseguitati politici antifascisti e 
razziali, ai ricorsi, decentrando, rafforzando 
l’apparato tecnico, riorgaaaizza.ndo e control- 
lando il lavoro, increnientando l‘impiego di 
personale a livello centrale e periferico; 

‘3)  a-riferire alla Camera entro sei mesi 
in nierito all’esame conipiuto ed ai provvedi- 

- .  

menti adottati o che si riterrh di adottare 
per superare gli atluali crescenti ritardi che 
si nianifestano in questo setlow dell’ammini- 
slraziotie dello Stato n .  

(Ui2m-h.b. 2 2 ’6) xICCOL.lI CES14111N0, \TESPI- 
GNAXI, E{AFFAELLI, GIOVANNINI, 
‘J:ERRAROL[, IJ.~ MARCA, BUZZONI, 
CrRri,r,o, MASCINELLI, PASCARIEL- 
LO, PELLICASI GIOVANNI: CESARON~.  

I J s  Coniinissione approva, infine, i l  se- 
guente ordine del giorno accolto dal Governo 
come raccomandazione: 

(( La. Camera, 
’ .  considerato: 

primo, che i l  dirillo concernente i ;*ini- 
borsi dell’imposta genera1.e sull’entrata a fa- 
l‘ore degli esportatori per i prodotti nazio- 
nali collocati all’eslero è venuto a cessare a 
se,quilo dell’entrala in vigore dell’imposta sul 
valore aggiunto; 

secondo,, che- le doma.nde relative a’l 
dcl,lo diritto, che risultano giacenti, rigunr- 
dano centinaia di miliardi di lire, a fronte 
delle quali la previsione nel bilancio 1974 di 
un fondo di appena 40 miliardi resta, per- 
lanto, nsso1utanienI.e insufficiente e spropor- 
zionata; 

ad evilare un eccessivo prolungamenlo 
dei leiiipi di crogazione delle somme spettanti 
agli esporl.a.l.ot-i - specie picc,oli imprendilori 
ind’ustriali e nrt.igiani, nunierosissimi ed in 
maggiore difficolt?~ nell’aCtuale si tuazione eco- 
nomica di congiuntura -, 

in?pegna i l  Governo 
a disporre, Lenipesl i vamente, in occasione di 
una prima ” nota di variazione ” .al bilancio 
,di previsione 1974, e nelle ” more ” della sua 
stessa approvazione da parte del Parlamento, 
uno stanziamento integrativo del fondo de- 
stinato ai riniborsi TGE all’esportnzione, in 
misura. te1.e da mettere effeltivamente ” in 
liquidazione ” il servizio relativo, il quale 
non ha più ragione di sussistere soltanto in 
funzione di smaltimento di pratiche arrr-  
trate I ) .  

(0’2629-tab. 3 ‘1/6)  GIOVASSISI ,  RAFI?’.\F:LLT. 
VESPIGSASI, CESAROSI, CIRILLO, 
I,A MARCA, SICCOLAI CESARISO, PA- 
SCARIELLO, TERRAROLI, PELLICASI 
GIovA;uSr, B v z z o s I ,  ~1 .~SCIA-ELL1.  

T A  C:oinnii.;sione conferisce quindi niaan- 
dalo ai  relatori Pandolfi. Corco Maria e Bor- 
ghi di rediyerc i I  pnrpre rispettivainente sugli 
slali di  g)revi.;ioiic dcll’en~raln.  della spesa 
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del tesoro e della spesa delle finanze e con- 
ferisce altresì niandalo al relatore Borghi d i  
stilare il pareix su l  rendiconlo. 

LA SGDUTA TERMINi\ ALLE 13,30. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MEECOLEDÌ 9 GENNAIO 1974, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Vicepresidente MASCHIELLA, i nd i  
del  PTesidente MISASI. - Intervengono il Mi- 
nistro del commercio con l’estero, Matteotti, 
il Sottosegretario di Stato per il commercio 
con l’estero, Orlando e il Sottosegretario di 
Stato per l’industria, il commercio e l’artigia- 
nato, Averardi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del commercio con l’estero per Vanno finanziario 
1974 (.Tabella n. 16); 

Rendiconto generale delll’Amministrazione dello 
Stato per l’anno finanziario 1972 (Approvato dal Se- 
nato) (2530). 

(Parere alla V Coniniissione). 

Il deputato Alesi, rilevata ’ l’esigenza di 
coordinare l’azione delle ra,ppresentanze com- 
niercisli all’estero, afferma che l’esatta rap- 
presenhzione dei nostri conti con l’estero può 
avvenire solo attraverso il collegamento. del 
disavanzo con la situazione delle scorte. Ac- 
cennato all’esigenza di mettere in opera un 
qualche controllo internazionale sulle risorse 
energetiche ora monopo1izz;tl.e sol tanto da al- 
cuni paesi, afferma che i recenti decreti mi- 
nisteriali con cui si è bloccata l’esportazione 
dei prodotti petroliferi, anche se utili ai  fini 
dell’approvvigionamento interno, possono ave- 
re  riflessi negativi sulla bilancia commercia.le. 
Si  augura infine che l’operazione di assorbi- 
niento della Shell italiana ,da parte dell’ENI 
non si riveli t.roppo costosa in termini di ob- 
solescenza degli impianti. 

In  sede di  replica il relatore Fioret, rispon- 
dendo alle osservazioni del deputato Niccoli, 
ribadisce che la sua relazione intendeva so- 
prattutt.0 portare u n  contributo politico al di- 
batkito essendo i dati tecnici, nell’attuale si- 
tuazione congiunturale, suscettibili di rapide 
iiiodi ficazioni. Si soff ernia quindi sopra ttu I. to 

ad insistere sulla necessità di collegare I’a.zio- 
ne del Ministero del commercio con l’estero 
con quella dei Ministeri dell’indust.ria e degli 
esteri e quindi di approntare le conseguenti 
riforme organizzative. 

Il  Ministro Matkeotti iiiforma anzitutto la 
Commissione di aver istituito presso il suo 
d.icas tero una commissione consultiva incari- 
cata di esaminare i problemi relativi all’even- 
tuale 1nodific.a della legge istitutiva del Mini- 
stero del commercio con l’estero e dell’ICE, 
orinai vecchia di venticinque anni. Riconosce 
quindi che 1’att.ività promozionale stretta- 
mente intesa ha perso efficacia rispetto ad al- 
tri e più moderni strumenti; illustra comun- 
que in debta.glio il progranima predisposto dal 
Ministero per il 1974 che prevede una ridu- 
zione del numero delle fiere a vantaggio delle 
fiere autonome, la modifica de1l.o scacchiere 
internazionale degli uffici ICE, il. potenzia- 
mento di nuovi strumenti promozionali e la 
pubblicazione dell’ Annuario del commercio 
con l’estero. Sofferma.ndosi sull’andainento 
della bilancia commerciale, rileva che il suo 
disavanzo, riferj to al novembre 1973 toccherà 
forse i 3.000 miliardi, cifra che, anche se non 
raggiunge in sede percentuale il record nega- 
tivo del 1969, desta ugualmente gravi preoc- 
cupazioni soprattutto in ra.gione della sua pre- 
ponderante concentra.zione nei settori dell’ali- 
inentazione e delle risorse energetico-petroli- 
fere. Rilevato che il disavanzo in.quantità 6 
pii1 forie del disavanzo in vidore a causa del- 
l’andamento dei prezzi delle materie prime e 
delle vicende valutarie, si sofferma a conside- 
rare il grave andamento della bilancia ali- 
mentare sottolineando l’esigenza di introdur- 
re un limite cogente per 1’a.bbattimento del 
bestiame al di sopra di un certo pes,o e di 
razionalizzare i consumi alimentari in stret- 
to rapporto alle necessarie ristrutturazioni del 
sistema agricolo. Quanto alla bilancia petro- 
lifera, riferisce alla Commissione i dati pih 
recenti raccomandando di considera.rli con la 
necessaria cautela in rapporto alla fluiditb 
della situazione. La triplicazione del cost.0 del 
greggio dal settembre del 1973 ad oggi ha 
avuto ripercussioni molto serie sul 70 per cen- 
to della produzione industriale. I1 Ministero 
del commercio con l’estero, non appena è stato 
possibile in sede CEE introdurre pratiche re- 
stri ttive all’importazione ha. appront.ato con 
cinque appositi decreti un reticolo di controllo 
dell’esportazione del gasolio, dell’olio combu- 
stibile, della benzina, del cherosene e deIIa 
virginafta, .ciòè del 98 per cento dei prodotti 
risultanti dalla raffinazione. Dopo i primi ri- 
sultati CC a singhiozzo D, i circuiti distributivi 



sono ora in grado di far fronte ai fabbisogni 
fondamentali. 

Passando ad illustrare I’accluisizione da 
[ l i i r te dell’F:I\TI del C( pacchet.to 1) della Shell 
ildiana, sotto! incn i l  potenziamelitu che l’enle 
di Stato trae da questa operazione e sul piano 
della capaci18 di raffinnzione e su quello del- 
I’approvvigio~iatiiento e della distribuzione. 
I l  Mitiistero del commercio con l’estero ha 
et1Iesso la relativa autorizzazione valutaria per 
u n  complesso di esborsi che risultano inferiori 
il quanto indicato da certe fonti di st.ampa 
(i20 miliardi divisi in tre Iranches); a suo av- 
viso l’operazione va comunque valutata nel 
suo complesso positivamente, anche scontan- 
do l’obsolescenza di taluni impianti e la ne- 
cessi tà di rimediare all’inflazione dei punti 
di vendita attraverso il piano petrolifero. 

Dopo essersi soffermato ad illustrare le 
tre grandi operazioni (oleodotti dall’Iran, 
da.lI’Iraq e dal SMare ,del Nord) che costitui- 
scono i l  cardine del piano .di approvvigiona- 
mento del greggio che I’ENI sta predispo- 
nendo, e dopo aver segnalato l’accordo che 
I’AGJP mineraria lè in via di definire con i l  
Congo-Brazzaville per la fornitura di 30 mila 
tonnellate ,di greggio nel 1978, il Ministro 
Matteotti afferma, che è venuto i l  momento 
di risolvere il problema del pZafond dei cre- 
dili all’esport,azione: la cifra di 700 miliardi 
fissala nel bilancio preventivo deve essere op- 
port.unamente incrementata se non si vuol 
correre i l  rischio di dover abbandonare taluni 
mercati, se si vuol rispondere alla domanda 
di prodotti manufatti, oltre che di opere pub- 
bliche e di servizi, dei. paesi produttori di 
petrolio e se si vuole evitare che il. pla fond  
sia monopolizzato, come ora i,nevilabilmente 
accade, dalla grande impresa. 

I1 Soltosegretario Orlando prende poi la 
parola. per illustrare l’azione della Commis- 
sione permanente per la disciplina delle 
esportazioni, da lui  presieduta, e specialmente 
i delicati problemi che pone l’uso dell’istituto 
della (( temporanea esportazione )) ai fini del- 
l’approvvigionamento del greggio nell’attuale 
crit.ica siluazione della. bilancia petrolifera. In 
tale quadro, rileva la necessith di assumere 
decisioni in sede di GATT e di Mercato co- 
mune che consentano, conformemente al trat- 
lato di Roma, di controllare i flussi importa- 
livi. Ritiene chel a tale scopo, l’introduzione 
di una licenza automatica all’importazione 
potrà consentire la definizione di un quadro 
definitivo delle quantità di greggio anche in  
rapporto alle capac.ità di raffinazione e quindi 
(!i produzione dei derivati. 

Ilopo chc il deputato Niccoli ha annuncia- 
to il parere contrario del suo gruppo sullo 
sta.to di previsione in discussione, la ,Commis- 
sione approva a maggioranza la proposta del 
rc:a:ore di esprimere parere favorevole sullo 
slato di previsione della spesa del Ministero 
del commercio con l’estero per il i974 e sul 
rendiconlo generale per il 1972 per la parte 
relativa al prcdetto Ministero e d i  mandato 
a l  relatore di stendere i l  parere stesso. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 14); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’anno finanziario 1972 (Approoato dal Se- 
nato) (2530). 

(Parere alla V Coniitiiseione). 

Prosegue 1 ’esame. 
Il deputalo Rastianelli. r i leva aliziluLto c h ~  

la discussione del bilancio non dovrebbe l i -  
mitarsi al riscontro contabile delle cifre, ma. 
dovrebbe cosli tuire l’occasione politica per di- 
battere i grandi temi che interessano il siste- 
ma industriale; il Governo invece arriva a que- 
sto appuntatnento impreparato e senza aver 
definito la sua linea di azione. Così è per i! 
nuovo meccanismo di incentivi per il Mezzo- 
giorno, che addirit.tura sarebbe dovuto entra- 
i-e in funzione il io gennaio; così è per il pro- 
blema dei. prezzi, il cui aumento incontrolla- 
to investe non solo il settore petrolifero ma 
anche quelli del cemento, dei fertiligzanti, de- 
gli autoveicoli eccetera; così è per il problema 
dell’aumento delle pensioni e dell’abolizione 
dei massimali, a proposito del quale afferma 
che l’evenbuale introduzione dell’aliquota uni- 
ra del 7 per cento avrebbe gravi ripercussio- 
ni sulla situazione già critica dell’artigianato 
e della piccola industria. Quanto alle misure 
urgenti da prendere in favore delle imprese 
minori ~ rileva l’urgenza di provvedimenti che 
compensino gli svantaggi derivanti a tali im- 
prase dalla pur giusta legge sul lavoro a do- 
micilio recenteinente approvata dal Parla- 
mento. Ricorda poi che di fronte alla unanime 
richiesta di  provvedere alla riforma della leg- 
ge n. 860 sulla disciplina dePE’impresa arti- 
niana il Governo è ancora inadempiente. 
Quanto al credito artigiano, si cliffnnde ad il- 
!ustrare l’attuale situazione dell’Artigiaracas- 
s a ,  il cui fondo è in grado di far fronte sol- 
Bi~nto ai  ’i0 per cento delle operazioni registra- 
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chc rendono spesso insostenibile la situazione 
del li1 picsola industria, lamenta l’assenza dei 
necessari provvedimenti urgenti, ment,re non 
si è provveduto nemmeno a1 tenipora.neo rifi- 
nanziiit~~ento d.ella legge n. 623 in vista dell’an- 
iiunciato nuovo sistema di incentivazione. E 
.comunque maturo il tempo, a suo avviso, d i  .~ 
pervenire ad una definizione giuridica deJla’\- 
piccola impresa, così come ormai è da ogni 
parle auspicato. ‘Circa il  problema della ri- 
strut.t.urazione aziendale, rileva la o necmsi t à  
che a tal fine sia predisposta la necessaria as- 
sistenza tecnica e finanzia.ria e che le piccole 
imprese possano operare i loro investimenti 
nel Mezzogiorno nel contesto di una c.hiara 
conoscenza dei piani del Governo e delle gran- 
di imprese. Chiede infine-che il Governo for- 
nisca alla Commissione i dati pii1 recenti sulla 
situazione del settore calza.turiero e sullo stato 
d i  attuazione della legge tessile. 

.I1 deputato Laforgia, trattando in partico- 
lare dei problemi relativi all’impresa artigia- 
na, concorda sulla necessità di modificare la 
legge n.  860 in  rapporto,al nuovo ordinamen- 
to regionale ed al ruolo d i  coordinamento e 
cli intervento diretto che ancora spetta allo 
Stato specie nel settore del credito. A tal pro- 
posito rileva che, se la ristrutturazione regio- 
nale dell’artigiancassa ha dato positivi ris.ul- 
tati, si rende oggi necessario un incremento 
di almeno cento miliardi del suo fondo di do- 
tazione così come è auspicabile un congruo 
incremento del fondo per il cont,ributo inte- 
ressi mentre il livello massimo di fido per le 
operazioni creditizie dovrebbe essere portato 
dagli attuali 15 milioni ad almeno 25 milioni. 
Dopo aver accennato ai problemi sociali che 
interessano maggiormente la categoria degli 
artigiani (pensioni,. disavanzo aelle casse mu- 
tue malattia, accesso alla casa], auspida. che 
l’inipegno del Ministero nei confronti del set- 

tore artigiano sia opportunamente rilanciato 
soprattutt.o al fine di evitare ingiusti squilibri 
tra regione e regione. 

I1 clepulato Talassi Giorgi Reilata si dice 
d’accordo sulla necessità, espressa dal rela- 
tore, di impostare un nuovo discorso di poli- 
ti-c.? Qi,piano speciale oggi che la crisi di un 
hetAm%’in$to mddells’ di sviluppo è unanime- 
menle ammessa; rileva però che l’occasione 
della discussione del bilancio non è stata col- 
ta a tal fine dalla maggioranza poiché essa si 
dimostra prigioniera del rigido taglio dato alla 
politica della spesa del Ministro del tesoro. 
Ricordata la molteplice attivita conoscitiva 
che la Commissione ha svolto. negli ultimi 
mesi in materia di prezzi, .fonti .di energia, 
problemi della piccola e media industria, sot- 
tolinea come tutto questo non trovi alcun ri- 
flesso nello stat,o di previsione del Ministero 
dell’industria. Il Governo del resto di fronte 
alla paradossale situazione che vede da un 
lato l’imboscamento di prodotti alimentari 
e di materi.e pri,nie fondamentali e dall’altro 
massicce richieste di aumento dei prezzi 
dei prodolti industriali, dimostra una linea di 
condotta debole ‘e contraddittoria. Dopo aver 
segnalato talune patenti violazioni dello spi- 
rito della legge tessile da parte degli organi 
chiamati ad applicarla e dopo aver rilevato 
positivamente l’esigenza espressa dal depu- 
tato Laforgia d’una nuova legge-quadro sul- 
l’artigianato, si diffonde ad illustrare la gra- 
ve situazione esistente -nel campo dell’occu- 
pazione femminile auspicando che il comitato 
d i  tecnici istituito presso il Ministero del la- 
voro per lo’ studio di tale fenomeno sia inte- 
grato anche da rappresentanti politici. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione alla seduta di domani matt.ina. 

LA SEDUTA. TERMINA ALLE 13,30. 
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CONVOCAZIONI  

XI CONIRIISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 10 gennaio, ore 9,30. 

COMITATO HISTl1ETTO. 

I3same dei provvedimenti nn. 2244, 547, 
Ci17 e 1991, concernenti l’attuazione delle di- 
rettive comunitarie. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 10 ge.nnaio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  Zegge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
fiiianziario 1974 (Approvalo dal Senulo) (2529); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato per l’anno finanziario i974 (Tabella 
n. 14) - Relatore: Tocco; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’anno finanziario i972 (Ap-  
provato dal Senato) (2530) - Relatori : Tocco 
e Fioree - (Parere alla V Commissione). 

COMMISSIONI RIUNITE 
V1 (Vinanze e tesoro) e XII (Industria) 

Martedì 15 gennaio, ore, 16. 

Provvedimenti concernenti il fondo di ga- 
ranzia. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzioniil i )  

Comitato pareri. 

Martedì 15 gennaio, ore 17,30. 

PuTere suì  disegni d i  legge: 
Ristrutturazione degli uffici periferici del 

Ministero della sani18 per la profilassi inter- 
nazionale delle malattie infettive e diffusive 
(2457) - (Purere allu SIV Co?nmissio?ze) - 
Relatore: Maggioni; 

Disciplina del coinnier-cio dei in01 luschi 
laiuellibmnchi (2558) - (Purere d l u  XZL’ 
Conzniissionr) - Relatore: Iaii!iielIo; 

Sorme interpretative ed integrative del- 
l’articolo 16 - secondo e terzo coninin - della 
legge 16 febbraio 1967, n. 40, noiichC. mo- 
difiche all’articolo 6 della legge 29 ottobre 
1971. i l) .  880 C2G78) - (Parere cilla S Conz- 
iuissione\ - R ela tore : Ianniello. 

Purere s i t l l n  proposlrr d i  legge: 
Seimatori DE MARZI ed altri: Sorma sulla 

tlisciylina cklle chiusure e delle inherruziomii 
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di attività delle aziende esercenti la produ- 
zione e la veiidita di  generi della panifica- 
zione (AppTovata dalla X Conz?nissione per- 
.manelale. del Senato) (2093) - (Parere ulla 
X I I  Com??i.is.sioize) - Relatore: Concas. 

Pcirere sul disegno d i  legyc: 
Modifiche alla legge 26 marzo 1958, 11. 425, 

sullo stato giuridico del personale delle fer- 
t’ovie dello Stato e alla legge 27 luglio 1967, 
11. 668, recante disposizioni sul1 a organizza- 
zione dell’Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato (Approvato dalla VIIL Co?nmissio- 
n e  permanenle  del Senato) (2576) - (Parere 
alba X Commiss ione)  - Relatore: Maggioni. 

Parere sull’emendamento al disegno d i  
legge: 

Senatori PELLEGRINO ed altri: Erezione in 
Marsala d i  u n  monumento celebrativo allo 
sbarco dei Mille (Approvula dalla V1 Com- 
missione peTmcinente del Senato)  (1242) - 
(Parere alla VI Comniss ione)  - Relatore: 
Vecc’hiarelli. 

legge: 
Purere szdl’emendumento al disegno di 

Sistemazione degli incaricati di  stazione, 
fermata e passaggi a livello nei ruoli organici 
dell’Azienda autoimma delle ferrovie dello 
Stat,o (2477) - (Parere alla X Commissione)  
- Relatore: Ianniello. 

Parere sulla proposta da legge: 
PISICCIIIO ed altri: Estensione dei benefici 

di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al per- 
sonale delle carriere esecutiva ed ausiliaria 
del Ministero di grazia e giustizia in servizio 
nelle sedi centrali e periferiche degli uffici 
giudiziari (392) - (Purere alla I V  Commis-  
sioize) - Relatore: Ianniello. 

X COMiMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti ) 

Martedì 15 gennaio, ore 18. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

SPgriiio debl’esame peT il parere s s ~ i  di-  
segni di legge: 

Bilancio di previsione del!o Stato per l'ari- 
no finanziario 1974 (A.ppTovato dal Senato)  
f2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei trasporti e dell’aviazione civile per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 10) - Re- 
latore: Bodrito Antonio; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle poste e telecomunicazioni per 
!’anno finanziario 1974 (Tabella n. 11) - Re- 
latore: Mancini Antonio; 

Rendiconto generale dell’Amminist.razione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
!AppTovato dal Senato) (2530) - Relatori : 
Bodrit,o Antonio e Mancini Antonio; 
- (Parere alla V Commissione). 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 16 gennaio, ore 15. 

Seguilo dell’esame della domanda d i  

Contro il deputato Frasca (Doc. IV, n. 72) 

autorizzazione a procedere: 

- Relatore: Benedetti Gianfilippo. 

Esame delle domnnde d i  autorizzazione 

Contro il deputato Romualdi (Doc. IV, 

Contro il deputato Tripodi Girolamo 

Contro il deputato Quaranta (Doc. IV, 

Contro i deputati Caradonna e Alfano 

Contro il deputato Covelli (Doc. IV, n. 99) 

Contro il deputato Cerra (Doc. IV, n. 104) 

Contro il deputato Mazzarino (Doc. IV, 

. Contro il deputato Bologna (Doc. IV, ti. 115) 

Contro il deputato D’Angelo (Doc. IV, 

a procedeTe: 

n. 76) - Relatore: Lobianco; 

(Doc. lV ,  n .  80) - Relatore: Franchi; 

n. 82) - Relatore: Cataldo; 

(Doc. IV, n. 98) - Relatore: Revelli; 

- Relatore: Terraroli; 

- Relatore: Gerolimetto; 

n. 112) - Relatore: Terraroli; 

- Relatore: Valori; 

n. 116) - Relatore: Boldrin. 



COMMISSIONI RIUNITE 
VI (I{’iiiaiixe e lesoro) e IX (Lavori pubblici) 

Mercoledì 16 gennaio, ore 16. 

O 1\11 TATO l? ISTRETTO. 

Lavori prepa’t.alovi tlell’iiidagiiie conosci- 
I.iva sylle morfologie ed i flussi del credito 
I ’or ic l  inrio edilizio. 

I CORIMISSIONE PERMANENTE 
(Affaxi costituzionali) 

Mercoledì 16 gennaio, ore 9. 

Mercoledi 16 gennaio, ore 10. 

IN SEDE REFEHENTE. 

Seguilo dell’esame ’ del disegno e delle 
proposte dz‘ legge: 

Riordinamento dcl rappoi-lo di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) 
- (Parere della I l ,  della V ,  rlt4la VI  e della 
SII1 Coni naissione) ; 

HARCA ed altri: lliquidazio~le degli enti su-  
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (Parere della I l ,  della V 
L‘ delln VI Commissione); 

DI NARDO: Riordinamento del rapporto di 
iiiipicgo del personale dipendente da enti pub- 
blici (lil) - (Parere della I l ,  della V ,  della 
T‘I c della X I I  Commissione) ; 

GUR’NELLA ed altri: Istituzione di un regi- 
stro nazionale degli enti pubblici dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali e delle società 
al cui capitale gli stessi partecipano, ai fini 
di un pubblico controllo (1475) - (1)arme del- 
la I l ,  della V e delln V I  Commissione); 
- Relatore: Galloni. 

IV COIVIMHSSIONE PERMANENTE 
( Gius 1 i zia) 

fX SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito dcll(c discussiow rlclla ~ T O ~ O S ~ U  
di 1eq.p:  

Senatori 1~’oLrAmu ed alt.ri; Disegiio di leg- 
ge d’iniziativa del Ministro di grazia e giu- 
stizia: Modifiche al libro primo ed agli arti- 
coli 576 e 577 del codice penale (Teslo mi f ica-  
to upprovato dal Senato) (1614); 
- Relatore: Musotto - (Parere della I 

Co?rt”ssione). 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(H i l  iiricio e programmazione - 

Partecipazioni sl,atali) 

Mercoledì 16 gennaio, ore 11. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 16 gennaio, ore, 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delle prsposle  di 
legge: 

Concessione all’ente autonomo cc La Trien- 
nale di Milano )I di un contributo straordi- 
nario dello Stato (1604) - Relatore: Meucci 
- (Purere della I l  e della V Commiss ione) ;  

LONGO ed altri: Concessione di un contri- 
buto dello Stato all’istitulo rc Alcide Cervi )’ 
per la storia della Resistenza e del movirnen- 
to c~ntadino (1615) - Relatose: Buzzi - (PcL- 
rePe della I l ,  17 e X l I l  Commiss ione) ;  

MEUCCI ed altri: Concessione di un con- 
t.ribtato straordinario di lire 200 milioni sl- 
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l’Ente autonomo esposizione nazionale qua- 
driennale d’arte di Roma (2028) - Relatore: 
Berte - (Parere della V Commissione);  

Senatori DE VITO ed altri: Concessione 
di un  contributo annuo a favore dell’associa- 
zione (( Don Giuseppe De Luca )) con sede in 
Roma (Approvata dalla VZZ Commissione per- 
manente  del Senato)  (1918) - Relatore: Ca- 
nepa - (Parere della V Commissione);  

Senatori TERRACINI e PIERACCINI: Aumento 
del contributo annuo previsto dalla legge 8 
febbraio 1971, n. 88, a favore della .SocietB 
europea di cultura (SEC) con sede in Venezia 
(Approvatu dalla VI1 Commissione perma- 
nente  del Senato)  (2251) - Relatore: Bertè 
- (Parere della V Commissione) .  

X CORlMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 16 gennaici, ore 9. 

:I.N SPINC CONSULTIVA. 

Seguilo dell’esame per %l parere s u i  
clisegwi d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l'ari- 
no finanziario 1974 (Approvato dal Senato) 
(2529)4 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina mercantile per l’anno fi- 
nanziario 1974. (Tabella n. 17). - Relatore: 
Merli. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei trasporti e dell’aviazione civile per 
l’anno finanziario 1974. (Tabella 11. I O ) .  - 
Relatore: Bodrito Antonio. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni 
per l’anno finanziario 1974. (Tabella n. 11). 
- Relatore: Mancini Antonio. 

Rendiconto generale dell’ Amminis trazio- 
ne dello Stato per l’anno finanziario 1972. 
(Approvato dal Senato) (2530) - Relatori: 
Merli, Bodrito Antonio e Mancini Antonio; 
- (Parere alla 17 C m m i s s i o n e ) ;  

COMMISSIONI RIUNITE 
VI11 (Istruzione e belle arti) 

e IX (Lavori pubblici) 

Giovedì 17 gennaio, ore, 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito debl‘esame dei disegni e delle 

Programma di intervento ordinario pcr 
?)roposte d i  legge: 

l’edilizia scolaslica ed universitaria (2240); 

naii.ziamento, formazione cd esecuzione di 
pkogranimi di edilizia. scolastica per il quili- 
quennio 1973-77 (Urgenza) (1148); 

nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per i l  quiri- 
quennio 1973-77 (1448); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE: Finan- 
ziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 
nio 1973-77 (1449); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Finan- 
ziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 

CONSTCiLIO REGIONALE I)ELrAA CALARRIA: Vi- 
iianziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1630); 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA-~~OMAGNA: 
Finanziamento, formazione ed esecuzione di. 
programmi di edilizia scolastica per il qujn- 
quennio 1973-77 (1652); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA: Finanziamento, formazione ed ese- 
cuzione di programmi di edilizia scolastica 
per il quinquennio 1973-77 11654); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuziolle di program- 
mi di edilizia scolastica per il quinquerinio 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO: Finan- 
ziariienlo, formazione ed esecuzione di pro- 
gramnii di edilizia scolastica per i l  quinquen- 
11 io 1973-77 (1762); 

ziamenlo, forniazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 
nio 1973-77 (1883); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE: Finan- 
ziamento, formazione ed esecuzione dei pro- 
grammi di edilizia scolastica per i l  quinquen- 
nio 1973-77 (2099); 

CONSIGLIO RE(;TONALE DELLA IAOMBARDIA: b’i- 

CONSIGLIO REGIONALS DELLA BASILICATA: Fi- 

I I i o 1973-77 (1620) ; . .  

1973-77 (1658) 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’UMBRIA: Finan- 



COKSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA: Fi- 
rianziamen to, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (2163); 

Programmi di intervento straordinario 
per il Piequilibrio delle strutture scolastiche 
del Paese e per le opere di nuova edilizia 
universitaria (2241); 
- Relatori: per la VIII Commissione, Bia- 

sini; per la I X  Commissione, ‘Calvetti - (Pa-  
rere della I ,  della I I ,  della V e della V l  Com- 
tnissione); 

T o m  CONDIVI: Estensione della legge 
28 luglio 1967, n. 641, concernente l’edilizia 
scolastica e universitaria, alle aziende agrarie 
operanti per gli istituti tecnici agrari (289) 
- ltelatore: Calvetti - (Parere della V Com- 
,?nissione). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giuslizia) 

Giovedì 17 gennaio, ore 9,N. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposle d i  l ~ q q e :  
ZUCCALÀ ed altri; Disegno di legge d’ini- 

ziativa del Ministro di grazia e giustizia: 

Tutela della riservatezza e della liberlà e se- 
gretezza del!P comunicazioni. (Testo srrrific’itlo, 
approufilo dfd Senalo) (2428) - (Pfirere dello 
I ,  della I l  c della S Conznaissione); 

FM,z,\a.ro ed altri: .Disc.ipliiaa delle limita- 
zioni alla inviolabilità delle comunicazioni 
kleforiiche. (1482) - (I’orere della I ,  della I l ,  
della S e della 311 Commiss ione) ;  

ASSAXTE ed altri: Yorme per la salvaguar- 
dia della liberth e della segretezza delle co- 
municazioni telefoniche (1’197) - (Parere 
della I ,  della I I  e delln X Co7timissione); 

ANDERLINI ed altri: Divieio delle intercet- 
liiziorii lelefoniche, t~diofor~iche  e fot iiclic c 
relativo sistema di autorizzazioni (1835) - 
(Purere della I ,  della I l ,  dello T71, dcllu S e 
dlcllu SII Commiss ione) ;  

ALTISSIMO e BASLINI: Norme per la tu- 
lela della libertk e della segretezza delle co- 
municazioni. (2100) - (Parere della I e della 
S C o m n  issione) ; 

PICCOLI ed altri: Divieto d i  iritercetlazioni 
telefoniche non autorizzale dall’auiori t R  giu- 
diziaria (2323) - (Parere della I Commis- 
sione) - Relatore: Castelli. 

~ 
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Licenziato per la s tampa alle ore 21. 


